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Il presidente del Consiglio soddisfatto dopo gli incontri con D’Alema e Marini. «Sarà tutto l’Ulivo a trattare con Rifondazione»

«La fase due è iniziata»
Prodi: per Sud e lavoro c’è già una buona base
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ROMA.La soddisfazione di Prodi è
evidente, anche se lo stile sobrio del-
l’uomo non consente sbilanciamen-
ti.Dalgirodicolloquidiieri(conD’A-
lema, Dini e Marini) il presidente del
Consiglio ha incassato molto. E una
settimana cominciata proprio male,
all’insegna del conflitto con Confin-
dustria e sindacati, si è raddrizzata.
Almeno sul versante del rapporto fra
governo e maggioranza. Come neve
al sole sembra essersi sciolto il dia-
framma delle diffidenze, dei dubbi,
delle resistenze e delle impazienze
cheavevaimpacciatoildialogo.Lari-
chiesta di Massimo D’Alema di svi-
luppare un confronto sui contenuti
del documento di programmazione
economica e finanziaria, per arrivare
a un patto politico e programmatico
per la fase due del governo, ha trova-
to il presidente del Consiglio più che
disponibile. Anche perché Prodi ha
incassato in un colpo solo il rilancio
dell’Ulivo, che diventa qualcosa di
più di un semplice strumento eletto-
rale o di un vertice di maggioranza,
ma, a detta dello stesso D’Alema, un
organismo rappresentativo della
coalizione (allargatoancheai sindaci
scalpitanti), un interlocutore unita-
rioper trattareconBertinotti. Inaltre

parole, un soggetto politico non on-
divago ma in grado di appoggiare il
governo in una azioneprogrammata
e condivisa. Non solo. Prodi ha ri-
scosso pronunciamenti ufficiali di
D’Alema e Marini su due fronti. Da
un lato, il comune impegno a garan-
tire stabilità (niente elezioni e conti-
nuità di governo nel
percorso fino al 2 mag-
gio e dopo, per restare
inEuropa).Dall’altro,il
riconoscimento che la
seconda fase del gover-
no dovrà mobilitare ri-
sorse per il lavoro e il
Mezzogiorno correndo
però sul filo di quell’e-
quilibrio che coniuga
«politiche sagge sul
versante della spesa
pubblica» e rilancio
economico senza tut-
tavia «sovvertire la po-
litica economica del
governo».

È soprattutto «la consonanza» con
D’Alema e Marini, registrata daProdi
suquestosecondofrontecheriempie
il presidente del Consiglio dipartico-
lare soddisfazione. Ci tengono a sot-
tolinearlo fonti di Palazzo Chigi: a

D’Alema che chiedeva l’impegno
straordinario del governo su occupa-
zione e Mezzogiorno, un binomio
quasi inscindibile, Prodi ha snoccio-
latoprogettiepoliticheper ilSud,da-
gli incentivi, alle infrastrutture pub-
bliche,allo sbloccoeallo spostamen-
to di risorse, alle iniziative per la cre-

scita della piccola im-
presa finalizzate al
«consolidamento» di
quel «ciclo virtuoso ca-
pace di tradurre il risa-
namento della finanza
pubblica, in sviluppo
stabile e duraturo». Un
complesso di iniziative
che si inscrivono in una
linea precisa: risanare e
creare le condizioni per
gli investimenti, rifiu-
tando logiche di assi-
stenza.Una lineacheha
portato alla «creazione
di posti di lavoro», ri-
vendica orgogliosa-

mente una nota della Presidenza del
Consiglio, attraverso interventi «co-
mequellichehannoconsentitolafir-
ma di accordi di gemellaggio e di in-
vestimento tra province del Nord e
del Sud d’Italia, per le regioni del

Mezzogiorno». Sarà dunque su que-
stalinea, si fasaperedaPalazzoChigi,
che si potrà sviluppare «il confronto
con Rifondazione comunista sull’a-
gendadigoverno».

Altra orgogliosa rivendicazione:
nei colloqui fra Prodi e i leader della
maggioranza «sono stati ribaditi l’i-
spirazione e le linee
guida del programma
con il quale l’Ulivo-Al-
leanza per il governo si
èpresentatoagli eletto-
ri». Può ben essere con-
tento Prodi visto che,
come per incanto, ha
assistito al dissolversi
delle ombre, allungate
sull’alleanza, da certe
uscite di D’Alema (l’i-
potesi di una candida-
tura socialista alla gui-
da della commissione
europea). E sarà pro-
prio lui a presiedere
quel «parlamentino
dell’Ulivo», che fino ad oggi non si è
riuscitiavarare,chediventeràl’inter-
facciaconRifondazione.

Stamani, nella riunione del Consi-
glio dei ministri, Prodi ha riferito a
grandi linee sulla strategiaper l’occu-

pazionee ilMezzogiornogiàdiscussa
con D’Alema, Dini e Marini: infra-
strutture, lavori pubblici mirati, fer-
rovie, porti, ma anche scuola, forma-
zione professionale, garantendo ri-
gore di bilancio e crescita non infla-
zionistica. Tutti temi che dovranno
essere recepitidaldpefalqualefinora

ha lavorato Ciampi in-
sieme al consiglio di
esperti al Ministero del
Tesoro. Il documento è
abuonpuntoedovràes-
sere presentato in Parla-
mento nella seconda
metà di aprile, in ogni
caso prima del 3 mag-
gio.Allasuastesuradefi-
nitiva lavoreranno in
modo sinergico gover-
no e maggioranza.
Obiettivo: definire in
modo dettagliato una
intesa programmatica,
nero su bianco, nella
maggioranza. Nei pros-

simi giorni continueranno i colloqui
di Prodi con tutti gli altri leader del-
l’Ulivo. Resta, sullo sfondo, l’inco-
gnitaRc.

Luana Benini

Occupazione
«Serveun
rilanciodelle
politichedi
sviluppoche
nonsovvertano
lescelte sagge
sulversante
della spesa»

Ulivo
«C’è l’accordo
per rilanciare le
lineeegli
obiettividel
programmacon
cui l’alleanzasiè
presentataagli
elettori»

E il Professore ritrova il feeling
col suo principale alleato
Insieme un po’ più a sinistra per scoraggiare Mastella e soci

LA GIORNATA

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Bianchi/Ansa

IL VICEPREMIER

Veltroni: «L’idea del patto
è giusta e responsabile»

DALLAPRIMA

munque si sono molto attenuati, nel
breve giro di una mattinata,al termine
di tre lunghi incontri bilaterali: prima
quello tra Massimo D’Alema e il presi-
dentedelConsiglio,poiquello traProdi
e Marini e infine il faccia a faccia tra
D’Alema e Marini Prodi, che forse era
un po’ diffidente nei confronti dell’ini-
ziativaassuntadaD’Alema,hasciolto
i suoi dubbi ed ha ritrovato il feeling
con il principale al-
leato. La maggioran-
za di governo si pre-
senta adesso con un
accordo generale sul-
le cose da fare e an-
che con qualche no-
vità. C’è, per esem-
pio, una novità poli-
tica non irrilevante:
la nascita di una
nuova sede di discus-
sione e di decisione:
il “comitato nazio-
nale dell’Ulivo”.
D’Alema ha parlato
ieri in conferenza
stampa di questo
nuovo organismo, annunciando
che molto presto sarà costituito e
che inizierà a funzionare. Presie-
duto da Prodi. A quanto si capi-
sce diventerà un luogo determi-
nante per la vita politica della
maggioranza, e potrebbe servire
ad aumentare la stabilità del go-
verno, togliendo spazio alle pole-
miche tra gli alleati. Forse il co-
mitato nazionale dell’Ulivo scio-
glierà un po’ anche il clima inter-
no alla sinistra democratica:
sdrammatizzando la contrapposi-
zione tra ulivisti e dalemiani che
in questi due anni è stata il moti-
vo conduttore della
battaglia politica in-
terna. Al di là delle
formule, vediamo
quali sono le novità
principali emerse da-
gli incontri bilaterali
di ieri tra Prodi, D’A-
lema e Marini, e poi
dal dibattito paralle-
lo, a distanza, tra
Ulivo e Rifondazio-
ne. Proviamo a rias-
sumerle in tre punti
:1) Nel giorno della
manifestazione di
Napoli contro la di-
soccupazione il go-
verno ha deciso di legare il pros-
simo documento di programma-
zione economica a una fase nuo-
va della sua politica. Con un
obiettivo molto complesso e mol-
to ambizioso: rilanciare l’occupa-
zione. Cioè affrontare la vera
emergenza politico-sociale di tut-

to l’occidente. Diciamo pure: il
disastro degli anni novanta. Il ra-
gionamento che si fa è molto
semplice: il rigore e la sagge scelte
di risparmio di questi due anni
hanno prodotto grandi benefici,
hanno spinto l’Italia in Europa e
riassestato gli equilibri finanziari.
Cioè hanno realizzato tutto ciò
che la destra e il centrodestra in
Italia non hanno mai saputo rea-
lizzare. Ora è arrivato il momento

di mettere a frutto tutto ciò. E per
un governo di sinistra mettere a
frutto una buona congiuntura
economica vuol dire non solo te-
ner d’occhio le esigenze di cassa,
ma guardare alle esigenze sociali.
Non è questo che distingue un
governo di sinistra da un “buon”
governo di destra?

2) la seconda novità riguarda la
questione elettorale. Su questo
tema c’erano stati molti sospetti
nelle settimane passate. Specie i
popolari di Marini avevano fatto
capire di non fidarsi affatto di
D’Alema. Ieri D’Alema ha dichia-

rato che la riforma elettorale è
l’ultimo appuntamento in agen-
da. Cioè non è urgente. E ha det-
to che comunque la si farà solo
con un largo accordo politico. In
sostanza ha fatto capire che , in
assenza di meglio, si potrebbe
persino tenere la legge elettorale

così com’è. E ha giurato che lui
non considera il cambio di que-
sta legge come una delle grandi
emergenze nazionali. Marini ,
uscendo dall’incontro con D’Ale-
ma, si è dichiarato soddisfatto dei
chiarimenti avuti. La mina, per
ora, è disinnescata.

3) Terza novità, le rassicurazio-
ni sul ruolo dell’Ulivo e sul fatto
che la Sinistra democratica non
intende usare l’occasione delle

elezioni europee per scassare l’al-
leanza. Su questo punto pare che
il chiarimento tra D’Alema e Ma-
rini sia stato completo. Il capo
dei popolari temeva che gli ac-
cenni di D’Alema alla possibilità
di una linea comune dei partiti
socialisti europei fosse un passo
verso una specie di distinzione
delle posizioni tra la sinistra e il
centro dell’Ulivo.

La giornata di ieri è iniziata
prestissimo. Prima delle nove di
mattina Massimo D’Alema è en-
trato a palazzo Chigi per incon-
trarsi con Prodi e avviare il cosid-

detto “chiarimento”. Per la preci-
sione erano le 8 e 50. Gli uomini
vicini a Prodi dicono che il presi-
dente del Consiglio fosse un po’
preoccupato. Non avesse capito
pienamente il senso della mossa
di D’Alema: temesse qualcosa. In-
vece il clima si è disteso subito e i

due interlocutori si sono trovati
sulla stessa lunghezza d’onda. Sia
per quel che riguarda l’analisi
della situazione politica italiana,
sia nel definire i rimedi e i tempi.
Prodi ha concordato con D’Ale-
ma che il patto di legislatura è la
cosa giusta da fare.

L’incontro è durato poco più di
un’ora, poi D’Alema è uscito sen-
za rilasciare grandi dichiarazioni.
Ha solo detto ai giornalisti: «È an-

data bene». Poi ha ag-
giunto: «Però aspet-
tiamo l’incontro con
Marini prima di fare
un punto». Il leader
dei popolari si è in-
contrato con Prodi a
mezzogiorno e un
quarto. Prima di en-
trare nell’ufficio del
presidente del Consi-
glio ha fatto capire
che i colloqui ormai
erano in discesa, il
clima si distendeva.
Ha detto: «Ha ragione
D’Alema, la proposta
di un patto di legisla-

tura è da accogliere». A questo
punto, in attesa del round finale
della giornata, e cioè il faccia a
faccia tra D’Alema e Marini, si è
capito che la questione vera si
spostava fuori dell’Ulivo. Su due
fronti. Quello di sinistra, e cioè
Bertinotti e Rifondazione, e quel-
lo di destra, e cioè la Confindu-
stria. È il primo fronte quello che
preoccupa di più la maggioranza.
La grande paura è che a novem-
bre, o magari prima, Rifondazio-
ne tenti un’operazione sgancia-
mento, un po’ come quella che
tentò alla fine del ‘97 e che solo

per miracolo non
portò alle elezioni an-
ticipate. Ci sono due
ragioni per temere
questa possibilità: la
prima è che al mo-
mento di approvare
una legge finanziaria,
che comunque dovrà
contenere alcuni ele-
menti di risparmio e
di rigore, una forza
politica radicale come
Rifondazione è sem-
pre in difficoltà. La
seconda è che i recen-
ti sommovimenti nel-
l’ex Dc (Cossiga, Ma-

stella...) potrebbero rendere in fu-
turo disponibili per l’Ulivo un
pacchettino di voti sufficiente
perché il sostegno di Rifondazio-
ne al governo non risulti più in-
dispensabile. Prospettiva che Ber-
tinotti non paventa affatto, anzi,
probabilmente, accarezza. D’Ale-

ma e Prodi invece non ne voglio-
no sapere di cambiare il baricen-
tro all’alleanza, di spostarlo a de-
stra. Perché sanno che questa sa-
rebbe la fine dell’Ulivo. E così,
nella giornata di ieri, preventiva-
mente, il baricentro lo hanno
spostato un pochino a sinistra.

Bertinotti come l’ha presa? For-
se è ancora un po’ incerto sul da
farsi. Se cogliere l’occasione per
ottenere qualcosa di concreto
nella trattativa che gli si offre, o
se invece chiudersi ad aspettare
Mastella...Ieri mattina ha dichia-
rato che lui è favorevole a un
”confronto programmatico” ma
non a un “patto di legislatura”,
provocando la reazione di D’Ale-
ma che lo ha accusato di privile-
giare il “politichese” sui contenu-
ti. Poi però ha apprezzato, seppu-
re con cautela, la proposta di
D’Alema di concordare - Ulivo e
Rifondazione - una politica eco-
nomica per il ‘98 più rivolta al so-
ciale rispetto a quella dell’anno
precedente. La giornata si è con-
clusa così: con Rifondazione un
po’ più vicina al governo e l’ipo-
tesi temuta dello sganciamento
che si allontana.

Piero Sansonetti

Il vicepresidente del consiglio, Walter
Veltroni, ha espresso pienoappoggio al-
laproposta avanzata dal segretario del
Pds Massimo D’Alema per un patto poli-
tico checonsenta diportarealla suasca-
denzanaturale nel2001 l’attuale legisla-
tura.
«È una propostamolto responsabile,
molto giusta, e corrispondente aquel bi-
sognodi stabilitàe di innovazionepoliti-
ca che noi, collettivamente, registriamo
come esigenza in questomomento», ha
detto ieri Walter Veltroni.
E ha aggiunto: «Il presidente del consi-
glio ha corrisposto a questa sollecitazio-
ne aprendo un ciclo di incontri. Nostro
obiettivo èdi rafforzare questamaggio-
ranza e rendere chiaro il risanamento

economico efinanziario delPaese».
«È una costante -ha proseguito Veltroni -a cui si accompa-
gnaun’azione per la promozionedi lavoro e di occupazio-
ne nel Mezzogiorno,checostituisceoggi l’assolutapriori-
tà».
Infine: «L’iniziativa del Pds può aiutare a rafforzare lacoa-
lizione e aproiettarla lungo quella stradadi rigore econo-
mico edi innovazione ed equitàchecostituisce il cuore
dell’identità dell’Ulivo».

Francesco
Cossiga
Lemanovre
nellaexDc
sarebbero
vanificatedaun
piùstringente
coinvolgimento
diRifondazione
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LA PROPOSTA

Anche il simbolo Ulivo
nelle tessere dei partiti?

Entro quest’anno nelle tesseredelPds,
del PPI e dei Verdi, oltre al simbolo del
partito, ci sarà anche quellodell’Ulivo.
Lo ha annunciato all’assemblea del mo-
vimento DiPietro,a Sansepolcro, Mari-
na Magistrelli, coordinatrice nazionale
dei Comitati Prodi. Magistrelli haspiega-
toche ciò èstato già concordatoconi De-
mocratici diSinistra, i Popolari e i Verdi
e, ora, sarà sottoposto alla votazione de-
gli altripartiti. Verrà presto formato il
coordinamento nazionaledell’Ulivo,
presieduto da Prodi, e presentata una
Carta nazionalee regionale del movi-
mento.
«Il progetto politicodell’Ulivo -ha detto
Magistrelli -nonsi è ancora compiuto:
dobbiamorafforzarlo e radicarlo. L‘Uli-

vo nonpuòessere soloriconducibile all’azione digoverno
oad un’esperienza elettorale».Per Magistrelli c’è chi ècol-
pito dal «virus del partitismo», scoraggiando l’incontro
delle culture politichechehanno consentito la vittoria
elettorale del ‘96. Riferendosia Di Pietro ha, infine, detto:
«Non facciamolo sentire uncorpo estraneo.Anche grazie
almovimento diDi Pietro gli obiettividell’Ulivo potranno
essere realizzati». (Ansa)

Fausto
Bertinotti
Favorevolead
unconfronto
programmatico
suSude
occupazionema
nonaunpatto
di legislatura


